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IlMattino

Terrore in ospedale: medici malmenati dai pazienti, vigilantes aggrediti
Al SantaMaria delleGrazie
farwest al Pronto soccorso
assedio e violenza quotidiani

PinoCerciello

SAN GIUSEPPE VESUVIANO.Un asses-
soresospeso,perunanno,pertenta-
ta concussione. Indagato anche il
sindaco.Èquestoilterremotogiudi-
ziario che si è abbattuto ieri a San
Giuseppe Vesuviano dopo la notifi-
ca, da parte dei carabinieri di Torre
Annunziata, del provvedimento re-
strittivo emesso dal GIP di Nola su
richiestadellaProcuradellaRepub-
blica dello stesso tribunale.Nell’or-
dinanzasifariferimentoa«un’appli-
cazionedimisuracautelareinterdit-
tivadella sospensionedall’esercizio
del pubblico ufficio per la durata di
unannoneiconfrontidiunAssesso-
redelComunedi SanGiuseppeVe-
suviano, ritenuto responsabile, in
concorsoconilSindacodiquell’En-
te Locale, di tentata concussione
(nrtt.56,110,317c.p.)».

In pratica l’assessore in questio-
ne,ormai individuatonellapersona
di Enrico Ghirelli, responsabile del
commercio, nonpotrà più esercita-
re lasuaattivitàpoliticae,al suopo-
sto, dovrà esserenominatounnuo-
vo componente nella giunta comu-
nale. I fatti riguardano un’indagine
avviata dalla Compagnia di Torre
Annunziataanovembre2015econ-
clusa ad aprile 2016. Lo stessomese
incui,ilsindacodiSanGiuseppeVe-
suviano, Vincenzo Catapano, de-
nunciò alla polizia della cittadina
(16 aprile) il ritrovamento
diunacimiceconwebcam
all’interno del suo ufficio
comunale.Unacoinciden-
za oppure il sofisticato ag-
geggioerastatopostolìpro-
prio per l’indagine in cor-
so?LaProcuradellaRepub-
blica,cosìcomeicarabinie-
ri, mantiene l’assoluto ri-
serbosenonquantoscritto
nelcomunicatostampain-
viato nel pomeriggio. Di
certoierimattinaèstatoda-
toesecuzioneall’ordinanzadiappli-
cazione di misura cautelare per
un’indagine, avviata dalla Compa-
gnia di Torre Annunziata a novem-
bre 2015 e conclusa ad aprile 2016,
condotta con attività tecniche d’in-
tercettazionecheprendevanoinesa-
me diverse utenze d’interesse inve-
stigativo.

L’interventodeicarabinieri,coor-
dinatodallaProcuradiNola,hacon-
sentito di documentare come l’as-
sessore in questione, abusando dei
suoipoterieal finedievitarericadu-
tenegativeinterminidiprestigiopo-
litico e consenso elettorale, abbia
tentato di costringere, unitamente
alSindaco, il responsabiledel locale
ufficiocommercioafirmareunprov-
vedimento di autorizzazione allo
svolgimentodiunafieranataliziasu
un’areaprivataconcessaincomoda-

to d’uso all’ente locale, in
violazionediprecisodivie-
to a tale destinazione
d’uso. L’area in questione
è l’ex stazione delle ferro-
vie dello stato dove, negli
ultimi anni, in occasione
delle festivitàdiNatale, siè
tenutounmercatinonatali-
zio. Lo scorso anno, pro-
prio per il diniego del fun-
zionariocomunale, lafiera
haaperto ibattentiperpo-
chissimi giorni. Da qui le

indagini e i provvedimenti di ieri
mattinachehannocreatomoltaap-
prensione tra la gente e soprattutto
tra i politici. Non va dimenticato
che, inpassato,SanGiuseppeVesu-
viano,hadovuto subiredue sciogli-
mentidelconsigliocomunaleperin-
filtrazionimafiose. Lanuovaammi-
nistrazione, eletta proprio all’indo-
manidel lungocommissariamento,
(oltretreanni),hafattodellalegalità
il suo cavallo di battaglia. Ieri il pri-
moserioinfortunio.Pertuttalagior-
nata in comune c’è stato un grosso
fermento.Nessunodeipolitici, sep-
pur interpellati, ha voluto rilasciare
dichiarazioni. Finoa tardanotte si è
tenutounverticedimaggioranzada
cui ci si aspetta notizie inmerito e il
nome del nuovo assessore che do-
vràsostituire,EnricoGhirelli.
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Resta in vigore solo la 165
ma conunpercorso diverso
Simoltiplicano gli appelli su web

AlessandroNapolitano

POZZUOLI.Medicimalmenatidavan-
ti ai pazienti, aggressioni alle guar-
diegiurateecondizionidilavoroora-
mai insostenibili per gli addetti alla
sicurezza.È impossibilenonparlare
diveraemergenzaall’ospedaleSan-
ta Maria delle Grazie. Struttura di
frontiera tra l’area flegreaed ilbasso
casertano,dovegliepisodidiviolen-
za stanno aumentando vertiginosa-
mente.

L’ultimonel tardo pomeriggio di
giovedì. Ad avere la peggio un vigi-
lantesedunmedicodonnadelpron-
tosoccorso. Sonodapocopassate le
18 quando a farsi visitare arrivano

un uomo ed una donna. Lui, spa-
zientitopermotivi ancoranonchia-
ri, si scaglia contro la guardia giura-
ta. Dopo averla aggredita verbal-
mente, riesce a lacerargli la fondina
in cuoio strappandogliela di dosso.
Soltanto grazie alla pronta reazione
delvigilantessievita ilpeggio.Ecioè
che la pistola di ordinanza finisse
nelle mani sbagliate. Recuperata
l’arma e il «cinturone», sembrava
che l’aggressore si fossecalmato.Ed
invece la sua violenza è proseguita
in un’altra sala, sempre all’interno
delprontosoccorso.

Qui, la dottoressa che stava visi-
tandoladonnagiuntaassiemealba-
lordo, viene insultata pesantemen-
te.Volanoparole irripetibili, tra l’al-
trodavantiadalcunibambiniinatte-
sa della visita pediatrica. I piccoli
piangono spaventati, tra di loro c’è
chiistintivamentecercarifugiosotto
una sedia. Non sarà facile riportare
la calma nell’intero reparto, scosso

da quelle urla e i gesti di violenza
dell’uomo. Il quale è stato poi de-
nunciato ai carabinieri: si tratta di
un 40enne di Bacoli. Ma è soltanto
l’ultimodiunalungaseriediepisodi
violenti,quasituttiregistratineglian-
gusti locali che ospitano il pronto
soccorso «temporaneo», in attesa
chelanuovastrutturavengaaperta.

La consegna sarebbe dovuta av-
venirenel2015,assiemealnuovore-
parto di emodinamica. Eppure, gli
attuali ambienti ristretti rappresen-
tano soltanto una piccola parte del
problema. Ad essere notevolmente
sotto organico sono gli addetti alla
sicurezza. Soltanto due le guardie
giurateinservizioalSantaMariadel-
leGrazie, una all’ingresso principa-
leel’altraalprontosoccorso.Unnu-
merodavvero esiguo seconfrontato
conglioltre140accessialgiornoche
fa registrare il nosocomio puteola-
no. Con una platea che va ben oltre
l’area flegrea, accogliendo pazienti

chearrivanoanchedalgiuglianesee
dal litoraledomitio.

Caduti nel vuoto, fino ad ora, gli
appelli delle guardie giurate
all’aziendasanitaria e alladirezione
dell’ospedaleapoteressereaffianca-
te da più unità. Si eviterebbero an-
che gli estenuanti turni di 12 ore a
cui sono spessocostretti i vigilantes.
Alle prese ogni giorno con fatti gravi
come quello appena accaduto e ai
quali si aggiungono quelli del mese
scorsosolopercitareipiùrecenti. In
un caso, ad essere preso di mira fu
un infermiere, ancora una volta nel
pronto soccorso. I parenti di un pa-
zienteloaccerchiarono, finendoper
prenderlo a schiaffi. Appena 48 ore
dopo un altro episodio violento: un
dottore impegnato in una visita, è
stato aggredito dai conoscenti di un
altropaziente.Unodi lorogli afferrò
violentemente il pollice sinistro fino
aprocurargliuna lesioneal tendine.
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Il terremoto giudiziario Ghirelli, delegato al commercio, sospeso per un anno dalle funzioni. La maggioranza cerca il successore

Sindaco e assessore indagati, caos al Comune
Èdi tentata concussione
l’ipotesi formulata dal pm
L’inchiesta un anno fa

FerdinandoBocchetti

MARANO. E’ un’estate all’insegna
dei disagi per i pendolari che ogni
giorno si recano alla stazioneme-
tro di Chiaiano. L’Anm ha deciso
infatti di sopprimere, per i prossi-
miduemesi emezzo, la linea 164,
l’unicacheancoracollegavaMara-
noconilquartierenapoletano.

Unadecisione che, com’era fa-
cileprevedere,hascatenatounve-
spaiodipolemicheeproteste.Ilta-
glio, secondo quanto comunicato
dall’Azienda Napoletana Mobili-
tà, è dettato dalle esigenze impo-

stedalpianoferiee,diconseguen-
za,dall’esiguitàdelpersonaleadi-
sposizionedurante ilperiodoesti-
vo.

Lalinea164,giàsospesadauna
settimana,attraversavagranparte
dellacittà.Daicorsiprincipali,cor-
so Umberto, via Merolla e corso
Europa fino ai quartieri periferici
di via SanRocco e via Recca, dove
daannièsituatoanchelostaziona-
mento.

Leprotesteormaisonoall’ordi-
nedel giorno: c’è chi scegli dima-
nifestareilpropriodissensosuiso-
cialnetworkechi, invece,hadeci-
sodiavviareuna raccolta firmeda
consegnare all’Anm e al commis-
sario straordinario del Comune
Franca Fico. «Quel che sta acca-
dendo - scriveChiara sulla pagina
Facebook di Sei diMarano se - ha
dell’incredibile: una città così
grandepraticamenteisolatadatut-

to. È vero che le scuole sono chiu-
se, ma non bisogna dimenticare i
tanti lavoratori che ancora oggi si
recano allametro di Chiaiano per
poi dirigersi a Napoli o al Vome-
ro».

Qualche associazione a tutela
deiconsumatoriealcuneforzepo-
litichehannointeressatodellaque-
stione anche la CittàMetropolita-
na, chepareora intenzionataa far
pressioni sull’Anm. Marano, co-
me altri comuni dell’hinterland,
ha già pagato dazio per il recente
tagliodellecorsedellaCompagnia
trasportopubblico(M4-M5).Auto-
buscheattraversanononsoloMa-
rano,maancheicomunidiQualia-
no, Giugliano, Villaricca e Calviz-
zano.

E ora agli utenti e ai lavorato-
ri-pendolari non resta che «ag-
grapparsi» alla linea 165, l’unica
ancora attivama che non effettua
lo stesso percorso dell’autobus
164. Troppo poco per una città di
oltre 60 mila abitanti, confinante
con il capoluogo, ma inspiegabil-
mente tra le poche dell’area nord
priva di una stazione dellametro-
politana e non collegata diretta-
menteconl’assemedianooconla
circumvallazioneesterna.
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Trentabustonidi rifiuti tessili
scaricati inunattimoinVia
MurodeiBoschi.Aridosso
delParconazionaledel
Vesuvio.Alcunicittadini
avvertonola polizia
municipale.Lewebcam
comunali riprendonotuttoe i
caschibianchisiprecipitano
sulpostoperbloccare i
malfattori.Del furgone,con
targacoperta,ediun’auto
civetta,conalcunicomplici,
nessunatraccia. Il
comandantedeivigili,Ciro
Cirillo,nonsiperded’animoe
daordine,ai suoiuomini,di
aprire,unaperuna, le trenta
busteappenascaricate.
Obiettivo; la ricercad’indizi
chearrivano,poi,dopo il
meticoloso lavoro.Dagli
scartiesceunapartita ivache
portadrittogli inquirenti in
un’azienda,gestitadaun
italiano,di SantaMariaLa
Scala,grossafrazionea
montediSanGiuseppe
Vesuviano.Polizia
municipaleeresponsabili
dell’Aslpianificano,nella
mattinata,unblitze
irrompononellapiccola
fabbricadi abbigliamento.
All’internotrovanoil furgone

Ducatocon ilqualeerano
stati trasportati,dadue
individui, i sacchi ripienidi
scarti tessili.Vicino
all’autocarrotrovanoaltri
bustoni, ripienidiscarti tessili
dellastessatipologiadiquelli
abbandonati invia
Dell’Acanto,evidentemente
inattesadiunaltro
smaltimento illecitocome
quellogiàcontestato. Il
sopralluogoall’interno
dell’aziendadicirca
quattrocentometri,costituita
daquattro locali,non
conformiai requisitidi legge,
faemergereulteriori
irregolarità. Inparticolaredei
quindicidipendenti,quasi
tuttistranieri,benquattro
sonorisultatiprivi dicontratto
edueeranosprovvistidi
permessodisoggiorno.Per il
titolaredell’aziendascatta,
così, la denuncia, instatodi
libertà,allaProcuradella
RepubblicadiNola inquanto
ritenutoresponsabileanche
sversamento illecitodi rifiuti
speciali.L’interaaziendae i
macchinari finisconopoi
sottosequestroa causadella
grave irregolaritàambientale.

pi.cerc.
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Il blitz

Sversava rifiuti: denunciato

SanGiuseppeVesuviano

Pozzuoli

Accusati Il sindaco di San
Giuseppe Vesuviano Vincenzo
Catapano e sotto l’assessore al
Commercio Enrico Ghirelli: per
entrambi l’accusa formulata è di
tentata concussione

La vicenda
I due
avrebbero
fatto
pressioni
per feste
natalizie
in stazione

Marano

Autisti in ferie, l’Anm taglia
la linea 164: monta la protesta

I disagi
Era l’unico
bus
a collegare
il centro
con Chiaiano


